BIOGRAFIA

ELENA GALIMBERTI in arte POISON
Nasce a Milano sotto il segno dei Pesci, ascendente Vergine. Ha lo studio in Milano  in Via Santa Rita da Cascia 8.  
Si diploma  all’Istituto Tecnico per il Turismo. Lavora nel mondo musicale,  presso una casa discografica occupandosi dell’ufficio royalties.

Mentre l’ascendente Vergine ben si adatta al lavoro di precisione e di “calcoli”,  la sua  natura Pesci, esattamente contrapposta all’ascendente, la fa sentire imprigionata dalle regole e dai condizionamenti e la porta a cercare una via di fuga dando libero sfogo alla sua fantasia, alla sua creatività, sempre alla ricerca di qualcosa di nuovo e diverso da sperimentare.

Le sarebbe piaciuto frequentare un liceo artistico, ma il destino l’ ha portato verso altri orizzonti finché si è iscritta ad un corso di pittura su stoffa frequentato per qualche mese. Nasce così il  desiderio di sperimentare nuove tecniche pittoriche.

Frequenta quasi per gioco, con un’amica, un corso serale di pittura su ceramica e porcellana presso la scuola Arte e Lavoro tenuto dal comune della città in cui risiede: Buccinasco. Dopo qualche difficoltà iniziale data la differenza di tecnica usata per la decorazione su ceramica, questa nuova tecnica la  appassiona sempre più e si dedica completamente a quest’altro hobby. Più che creare oggettistica per la casa: le solite tazze, piatti, vasi si diverte molto a trattare le piastrelle come vere e proprie tele sulle quali fermare le proprie fantasie.

Per poter creare degli oggetti particolari  frequenta un corso per la modellazione della ceramica dalla scultrice Anselma Ferrari presso la Fornace Curti con buoni risultati perché invece di creare dell’oggettistica  scopre il mondo della scultura che trova molto più creativa della semplice pittura, si crea qualcosa proprio dal nulla. Prova anche ad utilizzare  vari smalti e tecniche. 

Frequenta per due anni un corso di figura dal vivo presso il Centro Rosetum con il Prof. Valerio Pilon.

Scopre nel 2006, la tecnica dell’intaglio del legno alla quale si dedica con grande entusiasmo. Disegna i propri soggetti sul legno facendone un grande puzzle che taglia e  dipinge con la tecnica dell’acquarello per lasciare in trasparenza la venatura stessa del legno, ricompone il tutto e incolla Rifinisce il tutto con colori ad olio per ottenere i giusti chiaro-scuri.
Ha frequentato anche un  corso sulle varie tecniche di incisione, sempre alla ricerca di nuovi stimoli. 

